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LEGGI E DECRETI

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per lo

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO-LEGGE 11 luglio 1935-XIII, n. 1519.

Proroga della validità del R. decreto-legge 7 maggio 1925,
n. 715, concernente la concessione della franchigia doganale per
i macchinari da impiegare nelle ricerche e coltivazioni petrolifere.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 maggio 1925, n. 715, conver-
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, che accorda, per un
periodo di 10 anni, la franchigia doganale per i macchinari
da impiegare nelle ricerche e coltivazioni petrolifere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare la

validità della concessione di franchigia doganale prevista
dal R. decreto-legge 7 maggio 1925, n. 715;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo-
razioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La salidità del R. decreto-legge 7 maggio 1925, n. 715,
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 5ß2, concernente la
concessione della franchigia doganale per i macchinari da
impiegare nelle ricerche e coltivazioni petrolifere, è proro-
gata sino al 31 dicembre 1938.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzcita Ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 11 Inglio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOL1NI - Ü1 REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato clla Corte dei conl¿, addi 22 agosto 1935 - Anno X111
Atti del Governo, registro 36J, foglio 100. -- MANCINI.

Art. 1.

Ë approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione sti-
pulata in Torino il 5 agosto 1935-XIII, per la istituzione e il
mantenimento della Facoltà di agraria presso quella Regia
università.

Art. 2.

A decorrere dal 29 ottobre 1935-XIV, è istituita la Facoltà
di agraria presso la Regia universitA di Torino.
Sono istituiti ed assegnati alla Facoltà anzidetta 6 posti

di professore di ruolo, ai sensi dell'art. 63, comma 2°, del
testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, approvatp
con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dit
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 6 agosto 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI Di VAL ÛIS310N - ÜI REVEL.

Visto, il Guardastgillf : SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1935 - Anno XIll
Atti del Governo, registro 363, foglio 103. - MANCINI.

N. 59 di rep.

Convenzione per la istituzione e il funzionamento
di una Facoltà di agraria presso la Regia università di Torino.

L'anno 1935-XIII, addì 5 del mese di agosto, alle ore 14,
in una sala del Rettorato della Regia università, in Torino,
sono convenuti:

1) il prof. Silvio Pivano, rettore della Regia unisee

sità, quale rappresentante dell'Università stessa, assistito
dal segretario delegato ai contratti, dott. Tullo Bozzoli;

2) Pon. Orsi conte ing. Alessandro, quale presidente
del Comitato per la costituenda Facoltà di agraria presso
la Regia Università di Torino;

3) 8. E. Perotti dott. Cesare, prefetto di Cuneo, pre-
sidente del Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Cuneo;

4) il conte Gloria dott. cav. uff. Pio, vice podestà della
città di Torino, quale rappresentante del comune di Torino,
come da deliberazione del podestà in data 18 febbraio

1035-XIII;
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5) l'avv. Quaglia comm. Orazio, preside della provín-
cia di Torino, quale rappresentante dell Amministrazione di
detta Provincia ;

6) il conte Cihrario gr. uff. avv. Luigi, amministratore
anziano della Cassa di risparmio di Torino, assistito dal di-
rettore generale Portigliatti Barbos comm. Michele, quale
rappresentante di detta Cassa di risparmio;

7) il comm. Giovanni Vianino, presidente della Sezione
commerciale del Consiglio provinciale dell'economia corpo-
rativa di Torino, in rappresentanza di detto Consiglio, come
da delega di S. E. il Prefetto, presidente, in data 3 ago-
sto 1935-XIII;

8) l'on. sen. Imberti avv. Gian Battista, podestà di

Cuneo, quale rappresentante di detto Comune, ed inoltre dei
comuni di Savigliano, Fossano e Garessio, come da delibera-
zioni in data rispettivamente 11 maggio 1935-XIII, 25 giu-
gno 1935-XIII, 7 aprile 1935-XIII;

9) il marchese Del Carretto e di Torre 11ormida cava-
liere Carlo, podestà della città di Saluzzo, quale rappresen-
tante di detto Comune;

10) l'on. sen. Tournon ing. conte Adriano, quale rap-
presentante dei comuni di Vercelli, Biella, Santhià, Tron-
zano, Livorno Ferraris e Gattinara, come da deliberazioni
in data rispettivamente 27 giugno 1935-XIII, 4 maggio
1935-XIII, 30 aprile 1935-XIII, 6 aprile 1935-XIII, 3 aprile
1935-XIII, 29 marzo 1986-XIII;

11) il dott. Ílusca comm. 31ario, preside della provincia
di Vercelli, quale rappresentante dell'Amniinistrazione di

detta provincia;
12) l'ing. Peverelli comm. Giuseppe, preside della pro-

Tincia di Novara, quale rappresentante dell'Amministrazio-
ne di detta provincia;

18) il conte Luigi Tornielli, po<1está della città di No-

mra, quale rappresentante di detto Comune;
14) l'on. Niichelini di Run Alartino conte dott. Gabriele,

quale rappresentante dell'Amministrazione della provincia
di Aosta, e dei comuni di Aosta ed Ivrea, come da delibern-
zioni in data 1° agarile 1035-X11I, 15 aprile 1935-X11I e 3 ago-
sto 1935-XIII.
Premesso che ad opera di un benemerito Comitato, glä

presieduto da S. E. il conte Cesare Maria de Vecchi di Val
Cismon ed ora dall'on. ing. conte Alessandro Orsi, e stata

liromossa. la creazione in Torino, presso la Regia università,
di una Facoltà di agraria e a tale scopo gli enti aderenti
hanno provveduto ad apprestare i mezii occorrent!;
Considerato che alcuni enti hanno dichiarato di non po-

tere per disposizione di legge o per condizioni particolari
assumere impegni di carattere continuativo, per assicurare
anche per l'avvenire il loro contributo, e che in conseguenza
la Regia università di Torino ha dichiarato, di poter prov-
vedere coi propri mezzi ad eventuale deficienza di contri-

buti;
Tutto ciò premesso dai predetti signori rappresentanti de-

gli enti come avanti indicati, insieme col Rettore della Re-

gia università, si conviene quanto segue:

Art. 1.

Gli Enti che intervengono alla presente convenzione si ob-
bligano a provvedere, come appresso, alle spese occorrenti

per In costituzione ed il funzionamento di una Facoltà di

agraria presso la liegia nuiversità degli studi di Torino.

Art. 2.

'Alle spese di primo impianto della Faraltà e di costrn-

zione degli edifici per gli Istituti scientifici, che dovranno
costituirla, sarà provveduto con le somme seguenti:

a) il contributo di 1.000.000 di lire della Cassa di ri-

sparmio di Torino, deliberato in data 16 maggie 1931-XII,
già versato a favore della costituenda Fatoltà;

b) la somnin di L. 435.981,31, ristiltante dal libretto del.
Ja Cassa di tísparinio di Torino, n. 2261, e costituita dai
versamenti giA effettuatí, a partire dal 1929, da una parte
degli Enti sovventori.

Art. 3.

Alle spese annne di funzionamento della nuova Facoltà
sarà provveduto con le seguenti contritmzioni degli Enti,
per la somma a fianco di ciascuno indicata:

Comune di Torino . . . . . , , In 80.000 --

Cassa di risparmio di Torino y . .
» 130.000 -

Províncía di Torino . . . . . .
» 30.000 --

Consiglio provinciale delreconornia
corporatíva di Cuneo . . . . . » 30.000 -

Comtitle di Cuneo . . » 3.000-

Cointine di Savigliano . . . . . . » 1.500 -

Cottittne di Saluzzo . . . . . . . » 1.000-

Cotmine di Fossano . . . . . . .
» 3.500-

Comune di Gitressio . . . . . ,
» 343,10

Provincia di Vercelli . . . . , .
» 5.000 -

Cottiune di Vercelli . . . . . . .
» 5.000-

Comune di Lisorno Ferraris . . . » 1.000-

Comune di Santhill . . . . . . . » 500 -

Comune di Trotizano . . . . . .
» 500-

Comune di Biella . . . . . . .
» 500-

Provincia <li Aosta . . . . . . . » 4.000-

Comune di Aosta . . . . . . . » 1.000-

Comune di Ivrea . . . . . . .
» 500-

Comune di Gattinara . . . . > .
» 1.000-

Comune di Novara . . . . . . . » 5.000-

Provincia di Novara . . . . . . » 5.000-

Inoltre il Consiglio provinciale dell'economia corporativa
di Torino si impegna di contribuire con L. 36.000 annue li-
mitatatnente a 5 anni, con l'allidamento di rinnovare succes-
sivamente il proprio contributo.

Art. 4.

Per gli Enti i quali, per disposizione di legge o per con-

dizioni particolari, non possono assumere impegni plurien-
nali, la Regia università di Torino, provvederà ad integrare
l'eventuale insufficienza di mezzi, per il funzionamento delin
Facoltà di agraria, sempre che non si possano ottenere le

somme a tale scopo necessarie dagli Enti stessi o da nuovi
Enti che ad essi si aggiungano o sostituiscano.

Art. 5.

A norma dell'art. 63 del testo unico delle leggi sull'istrn-
zione superiore saranno istituiti per la nuova Facoltà 6 po-
sti di professore di ruolo, provvedendosi per gli insegna-
menti, non coperti con posto di ruolo, mediante incarichi.

Art. 6.

Nello statuto della Regia università di Torino saranno, a

norma di legge, agginnte le disposizioni relative all'ordina-
mento didattico della nuova Facoltà.

Art. 7.

Con modificazioni al regolamento interno della Regia uni-
versità, sarà provveduto, dalle autorità accademiche, alla

istituzione di un posto di ruolo di segretario amministrativo
e dei posti del personale assistente, tecnico e subalterno ne-

cessari per il funzionamento della nuova Facoltà.
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Art. 8.

La presente convenzione avrà la difrata di anni 10 e s'in-
tendern tacitamente prorogata di decennio in decennio ove

non intervengano regolari denuncie da parte degli enti sov-
venturi almeno 18 mesi prima di ciascuna scadenza decen-
nale.

Art. 9.

La presente convenzione è redatta in carta libera e non'
sarit soggetta a tasse di registro perchè s'intende stipulata
nell interesse della Regia università di Torino.

Dott. CESARE PEROTTI, pr6f6Élo dÍ ÛNN60 -
ORAzio QUAGLIA, pf68Ídg dCIIŒ prOfiñ0ÍG
di Torino - Giov. BATTISTA IMBERTI, pO-
destà di Cuneo - Leror ClertARIo -- Pon-
TicuArr1 BAnnos MicHELE -- ÛARLO DEL

CAnatoro --- GIOVANNI VIANINo -- Lorci
Tonsier-u - MAnio 1:UscA - GIUSEPPE
PETERELLI -- 210 ÛT.ORIA - ÛABRIEUC MI-
HEMNI DI SAN MARTINO -- AURIANO ÏOUR-
NON - Au:ss ,sono Onsi, preside del Co-
mitato per la costitutione della Facoltà
- Br-vio PivAso, rettore della Regia uni-
rcrsità -- Dott. TCLLO BOZZOLI.

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1935-XIIL
Approvazione di una clausola aggiunta alle condizioni gene·

rali di polizza della Società « L'Abeille Vita ».

TL CAPO DEL COVIDIINO

PltBla 3tlNISTitO SEGIŒTARIO DI STATO
11INISTIIO PEli LE CORPOllAZIONI

DECRETO MINISTERIALE 22 luglio 1935-XIIL
Schema di elenco dei canali e delle acque di proprietà dema.

niale pei canati dell'antico demanio ed i canali navigabili nelle
provincie di Milano, Como, Pavia e Varese agli effetti di cui
all'art. 7 del R. decreto-legge 25 febbraio 1924, n. 456.

IL 31INISTllO PER LE FINANZE

Visto il regolamento per l'amministrazione, manutenzione
e custodia dei canali d'irrigazione e forza motrice alppar-
tenenti al patrimonio dello Stato, approvato con It. decreto
1 marzo 1896, n. 83, con annesso elenco dei canali, variato
da successivi provvedimenti;
Visto l'art. 7 del II. decreto-legge 23 febbraio 1921, n. 456,

convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2535, col quale ai
diritti perpetni di derivazione e d'uso costituiti da oltre 30
anni sni canali demaniali e sulle acque che vi flaiscono fu
esteso l'istituto dei riconoscimenti con gli effetti e la limita-
zione di durata stabiliti dalla legge sulle acque pubbliche,
assegnando agli utenti, per la presentazione delle relative
domande di riconoscimento, sotto pena di decadenza, il ter-
mine di un anno dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale
di un nuovo elenco dei canali e delle acque di proprietA de-
maniale, così designati in via generica all'art. 1, n. 7, del ci-
tato Itegio decreto-legge « ennali Casour e canali dell'antico
demanio, compresi <pielli di provenienza dell'Asse ecclesia-
stico e canali navigabili »; elenco da approvarsi con R. de-
creto promosso dal Ministro per le finanze; .

Visto lo schema di elenco del car.ali e delle acque di pro-
prietà demaniale pei canali dell'antico demanio ed i canali
navigabili compresi nelle provincie di Milano, Como, Pavia
e Varese;
Visti per la procedura analogica Part. 1, comma 2°, det

testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici ap-
provato con R. decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e gli artia
coli 1 e 2 del II. decreto 11 agosto 1920, n. 1285:

Visto il II. derreto-legge 29 aprile 1923, n. 060, convertito
twlbt legge IT aprile !!)25, n. 173, e le successive disposizioni
illadibrat ed integrative;
Visto il n•golamento approvato con II. decreto 4 gennaio

l!)2.3, n. 6:1, niodifiento con II. <leereto 4 marzo 1920, n. 519;
Vista la domanda della rappresentanza generale, con se-

d in .\Illano, <lella Societal francese di assicurazione sulla
r ita « L'Ahuille » intesa ad ottenere l'approvazione di una
chnisol:I particolare in aggiunta alle condizioni di polizza
Ultialulellte in VÌgure;
Vista la relazione tecnica, le basi demografielle e finanzia-

rie adottate per il enleolo dei premi puri, delle riserve ma-
teri:ttirlie noncht- dei premi lordi;

Decreta:

Ë appnmita, secondo il testo allegato del itamente auten-
ticato, la elatisola particolare in aggiunta alle condizioni
generali di polizza, relativa alla copertura del rischio dipen-
ente da servizio militare coloniale, presentata dalla Rap-
presentanza generale, con sede in Milano, della Società fran-
cose di assicurazioni sulla vita « L'Abeille ».

Roma, addi 10 agosto 19¾ - Anno XIII

Decreta :

Ai sensi e per gli effetti di cui alla ricliinmata disposizione
dell'art. 'i del IL .decreto-legge 25 febbraio 1924, n. 456, è
ordinato:

a) il deposito dello schema di elenco suddetto nelle In-
tendenze di linanza di Milano, Como, Pavia e Varese;

b) l'inserzione completa del presente decreto e dell'ans
nesso schema di elenco nel Foglio annunzi legali delle pro-
sincie di Milano, Como, Pavia e Varese;

c) il deposito di un esemplare del detto Foglio nella se-

greteria di tutti i Comuni delle Provincie indicate;
d) l'affissione nell'Albo pretorio dei detti Comuni, per

il periodo di trenta giorni, di un avviso che dia notizia del-
l'avvenuta inserzione, sia nella Gazzetta Ufficiale del Regno
come nel Foglio annunzi legali, e dell'eseguito deposito, ed
asserta gli interessati che possono esaminare lo schema di
elenco depositato e produrre opposizione nel termine di mesi
sei a decorrere dalla data di inserzione nella Gazzetta Uf-
ficiale;

e) l'inserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

o più giornali delle rispettive Provincie.
Gli intendenti di finanza di Milano, Como, Pavia e Varese

sono incaricati della esecuzione del presente decreto.

Il J1/nistro: LANTINr. Roma, addì 22 luglio 1935 - Anno XIII

(304) II JIinistro: DI REVEL,
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Elenco dei canali e delle acque di proprietà demaniale pel canali dell'antico demanio ed i canali navigabili
delle provincie di Milano, Como, Pavia e Varese che si pubblica per gli effetti di cui all'art. 7 del

II. decreto=legge 25 febbraio 1924, n. 456.

CORSI .
LI3IITI

.6 DENO3IINAZIONE CO3IUNI entro i quali si ritiene
d'acqua pubblica

o del corso d' acqua tocchti o attraversati di proprietà demaniale
allmentatori o di origine il corso d' acqua

a) Canali dell' antico demanio.

1 Canale Muzza Fiume Adda Cassano, Trucazzano, Il corso dall'origine sul
Comazzo, Merlino, Set- flume Adda a Cassano
tala, Paullo, Tribiano, allo scaricatore Priora
Zelobuonpersico, Mu- dove ha inizio il cola-
lazzano, Cervignano, tore Muzza in Massa-
Villaresco, Lodivecchio, lengo.
Martanaso, Lodi, Pie-
Ve Fissiraga, Cornelia-
no, Massalengo.

2 Cavo Silero Sorgenti naturali Casalmaiocco, Villave- Dall'origine in Dresano
sco, Mulazzano, Lodi- al termine nel flume
vecchio. Lambro in Salerano

al Lambro.

b) Canali navigabili o navigli in gestione tecnica del Genio civile.

3 Naviglio di Paderno Adda Robbiate (Como), Pader- Tutto il suo corso.
no d'Adda (Como), Cor-
nate (Milano).

4 Naviglio della Martesana Adda Trezzo sull'Adda, Va- Naviglio Martesana: Tut.
e canale interno nella prio d'Adda, Cassano to il suo corso fino al-
città di Milano d'Adda, Inzago, Bellin- lo scaricatore del Re-

zago Lombardo, Gessa. defossi.
te, Gorgonzola, Busse- Canale Interno : Dallo
ro, Cascina De Pecchi, scaricatore del Redefos.
Cernusco sul Naviglio, si, alla darsena di por-
Vimodrone, Milano, taTicinese (anello com-
(tutti in, provincia di pleto nella città di Mi-
Milano) lano).

5 Naviglio Grande Ticino Lonate Pozzolo (in pro- Tutto il suo corso com-

yincia di Varese). No- presa la darsena di
sate, Castano-Primo, Porta Ticinese in Mi-
Turbigo, Robecchetto, lano fino allo scarica-
Cuggiono, Bernate, tore Ticinello Residuo
Boffalora,Magenta, Ro- e compresi gli scarica-
becco, Cassinetta di Lu- tori Haineri, Castella-
gagnano, Abbiategras- na, Poras. Tinella, Fer-
So, Albairate, Vermez- dinando, Rosate, Arno,
zo, Gaggiano, Trezza- S. Antonio, Ticinello,
no, Corsico e Milano Gaggiano, S. Cristofo-
(in provincia di Mila- ro, Boniforte e Tici•
no). nello Residuo e gli sflo-

ratori Travaccatore di
Tinella, Livello Croce,
Livello Fagnano, e Li-
vello di Nosate fino al
loro sbocco in corsi
d'acqua pubblici o pri-
Vati.

6 Naviglio di Bereguardo Ticino Abbintegrasso, Ozzero, Tutto il suo corso find
Morimondo, Bubbiano, alla darsena di Bere-
Besate, Motta Visconti guardo compresa.
(in provincia di Mila-
no) e Casorate Primo
e Bereguardo (in pro-
yincia di Pavia).
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LIMITI
e COÈSI

DENO3IINAZIONE CO3IUNI entro iguali si rittene
d'acqua pubblica

del corso d' acqua toccati o attraversati di proprietà demaniato
alimentatori o di origine il corso d' acqua

7 Naviglio di Pavia Ticino Milano, Assago, Rozza- Tutto 11 suo corso fino

no, Zibido S. Giacomo, allo sbocco in Ticino e

Binasco, Casarile (in compresi gli scaritato-
provincia di Milano) ri di Conca Fallata di
Baselico Bologna, Ro- Porta Stoppa e quello
gnano, Giussago, Vel- in Ticino e lo sfiora-

lezzo Bellini, Certosa tore della Conca Fal-
di Pavia, Mirabello ed lata fino al loro sbocco

Uniti, Pavia (in pro- in corsi d'acqua pub-
Vincia di Pavia). blici.

Roma, addì 22 luglio 1930 Anno XIII.

Il Ministro: DI flEVEL.

(2863)

DECRETO MINIS'fERIALE 14 agosto 1935-X1II.
Nomina dél sig. Canipot Renato a rappresentante di agente

li cambio presso la Borsa valori di Iloma.

IL MINISTIIO PEli LE FINANZE

Vista la domanda, con la quale 11 sig. Sacerdoti Remito
fu Dino, agente di cambio presso la Horsa valori di Itoma,
designa per proprio rappresentante íl sig. Campos Renato
fu Bonnome, chiedendone la nomina ;
Visto il relativo atto di procura 29 maggio 1935-XIII per

notar Masi dott. Enrico di Itoma;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agen-
ti di cambio, della Deputazione di -boréa e del Coilsiglio
provinciale dell'economia corporativa ;
Visti i Regi decreti-legge i marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375;
Decreta :

Il sig. Campos Renato fu Bonnome è nominato rappresen-
tante del sig. Sacerdoti Henato fu Dino, agente di htmbio
presso la Borsa valori di Roma.

« Il Mondo » intesa ad ottenere l'approvazione di una clau-
sola particolare in aggiunta alle condizioni di polizza attual-
mente in vigore;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzia-

rie adottate per il calcolo dei premi puri, delle riserve mate-

matielle noneliè dei premi lordi;

Decreta :

10 approvata, secondo il testo allegato, debitamente auten-
ticato, la clausola particolare, in aggiunta alle condizion,i
generali di polizza, relativa alla copertura (lel risellio dipen-
dente da servizio militare coloniale, presentata dalla Rap-
presentanza generale, con sede in 31ilano, della Società fran-
cese di assicurazioni sulla vita « Il Mondo ».

Roma, addl 10 dgosto 1935 - Anno XIII

ll Alinistro: LANTINI.

(3072)

Roma, addì 14 agosto 1933 - Anno XIII DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1935-XIII.

Approvazione di una clausola aggiunta alle condizioni gene-17 ,llinistro: Di REVEL. rali di polizza della Società « Alleanza Vita ».

(3082)

IL CAPO DEL G(WEIINGDECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1935-XIII.
Approvazione d) una clausola aggiunta alle condizioni gene· PR13IO 31INISTItO SEGRICTARIO DI STATO

rali di polizza della Società « Il Mondo ». 311NISTllO PER LE COIIPORAZIONI

IL CAPO DËL GOVERNO

PRI3IO 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

31IN18TitO Ï'ER LE COliPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative:
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Itappresentanza generale con sede

in IIilano della Società francese di assicurazione sulla vita

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificate ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società di assienravioni « Allean-

za » con sede in Milano, intesa ad ottenere Fapprovazione di
una clansola particolare in aggiunta alle condizioni di poliz-
za attualmente in vigore:
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzia-

rie adottate per il calcolo dei premi puri, delle riserve ma-
tematiche nonchè dei premi lordi;
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Decreta : Decreta :

2 approvata, secondo il testo allegato debitamente anten-

ticato, la clausola particolare in aggiunta alle condizioni

generali di polizza, relativa alla copertura del rischio dipen·
dente da servizio militare coloniale, presentata dalla Società
di assicurazioni « Alleanza », con sede in Milano.

Roma, addì 10 agosto 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Larmr.

(3073)

DECRETO MINISTERIALE 14 agosto 1935-XIII.
Conferma in carica del commissario governativo per la Cassa

rurale di prestiti e depositi di Bonavigo (Verona).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Veduto il decreto 31 luglio 1935, n. 23861, con il quale

R. E. il prefetto di Verona ha sciolto in via d'urgenza il
Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di prestiti
e depositi di Bonavigo (Verona), ed ha nominato il sig.
prof. avv. Antonio Ricelli commissario prefettizio della Cas-
sa stessa ;

Decreta :

Ë' confermato lo scioglimento del Consiglio di ammini-
strazione della Cassa rurale di prestiti e depositi di Bons-
vigo (Verona), ed il sig. prof. avv. Antonio Ricelli è confer-
mato commissario governativo della Cassa stessa, con le

attribuzioni di cui all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, nu-
mero 650, modificata dalla legge 25 gennaio 1934, n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Itegno.

Roma, addl 14 agosto 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rossom.

(3081)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 683 R.

IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA I)I BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora 1)emetz blaria ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926 n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata altissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Santa
Cristinn c all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Alla signora Demetz Maria di Giuseppe Antonio e di

Vinatzer Maria, nati a Santa Cristina il 21 agosto 1912, A
accordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Demetz in « Demez ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo, ad avra ogni altra esecuzione nel r.nodi
e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 della istruzioni mini-
steriali anzidette.

Bolzano, addì 31 marzo 1935 - Anno XIII.

Il prefetto: MASTROMATTEL
(1959)

N. 803.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Notdurfter Ignazio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Valle

.

Aurina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Notdurfter Ignazio fu Giorgio e della fu Gruber
Giuseppina, nato a Valle Aurina il 31 luglio 1874, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da Not-
durfter in « Enzi ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Steinhauser Isabella fu
Daniele ed ai figli Francesco, Antonio, Anna, Cristoforo,
Luigia, Cristina, Cecilia, ed alla nipote Florina figlia di
Notdurfter Anna.

Il presente decreto, a enra del pedesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comme terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di pui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni mini,
steriali anzidette.

Bolzano, addl 29 marzo 1933 - Anno XIII.

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(1960)

N. 810.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Steinhauser Stefania ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Valle
Aurina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
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Decreta:

Alla signora Steinhauser Stefania fu Luigi e di Leiter

ca rulina, nata a Valle Aurina il 13 luglio 1913, è accordata

la restituzione del cognome in forma italiana da Steinhauser
in « Dalsasso ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche al figlio Leonardo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comnia terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Dolzano, addl 29 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxATrer.
(1061)

N. 676 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Demetz Michele;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Denietz Michele fu Giacomo e fu Demets Má-
rianna, nato a Santa Cristina il 29 settembre 1884, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da Demetz
in « Demez ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Demetz Celestina fu
Paolo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Ilolzgno, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(1962)

N. 681 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Teduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Demetz Marianna;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
:Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

'Alla signora Demetz Marianna fu Giuseppe e di Pera-

thoner Crescenzia, nata a Selva il 19 novembre 1859, è

accordata la restituzione del cognome in forma italiana d.L
Demetz in « Demez ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1935 - Anno XIII

Il prcfetto: MAsTuouATTEI.
(1963)

N. 699 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Perathoner Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che sinno
state presentate opposizioni;

Decreta:

"Al signor Perathoner Giuseppe fu Pietro e della fu Mussner

Cristina, nato a Santa Cristina il 29 settembre 1880, .è accor-
data la restituzione del cognome in fo'rma italiana da Pera-
thoner in « Paratoni ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 20 marzo 1933 - Anno XIII

Il prefetto : MASTROMATTEI.

(1964)

N. 686 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Demetz Maddalena;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. -17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per be

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

"Alla signora Demetz Maddalena fu Giov. Battista e di
Perathoner Marianna, nata a Santa Cristina il 9 marzo 1899,
è accordata la restituzione del cognome in forma italiana
da Demet7 in « Demez ».
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Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comnut terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli efletti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Eolzano, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 3IASTRONTTEI.
(1965)

N. 685 R.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Demetz Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

11 signor Demetz Giuseppe fu Vincenzo e di Senoner
Angelica, nato a Santa Cristina il 5 ottobre 1903, è accordata
la restituzione del coguome in forma italiana da Demetz
in « Demez ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Kaslatter Vincenza fu
Antonio, ed ai figli: Giovanni 3Iatteo, Filomena, Vincenzo,
Antonio, Angelica, Anna 31aria.
Il presente decreto, a enra del podestA del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessuto a terinini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1035 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuonArra.
(1966)

N. 566.
IL PIIEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Bachmann Anna;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 clie
approva. le istruzioni per l'esecuzione del Ilegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di San Can-
dido e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate apposizioni;

Decreta:

Alla signora Bachmann Anna di Giuseppe e di Hackhofer
Agnese, nata a San Candido il 6 settembre 1913, è accordata
la restituzione del cognoine in forma italiana da Bachmann
in « Dalrio ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana unelle al figlio Pietro.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune ·3i

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: IIASTROMATTEI.
(1967)

N. 637 R.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana g>resentata dal signor Kasslatter Pacifico.
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926,• n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Belva

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Kasslatter Pacifico fu Valentino e fu Mussner

Rosalia, nato a Selva l'8 settembre 1906, è accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da Kasslatter in
« Casartelli ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì "0 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MasTuomarTE1.
(1968)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(1. pubblicazione). Elenco n. 19.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto-
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati por
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1255 - Data: 22 otto-
bre 1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Napoli - Intestazione: Spasiano Salvatore di Ernesto - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della rendita:
L. 50, consolidato 5 per cento Littorio, con decorrenza senza cedole.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 17 agosto 1935 - Anno XIII

Il direß0re generale: CIAmoccA.
(3087)
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione al 2O

on la situazione
af 10 luglio 1935-XIII

mielinin <li lire)

ATTIVO.

Oroincassa ,,,,,,,,,, .....L.
Altre valute auree:'

Crediti su l'estero , , , , , , a E. 361.403.531.29

Buoni del tesoro e biglietti di banca di Stati estert , .
-

luserva Lotale , . . .
L

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato , , . . . . . . • •

Cassa. . . , .............e *

Portafogifo su piazze italiane . . , , , , , e . . a •
•

Effetti ricevuti per l'incasso . . . . , , , , , . , e . •

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e cartelle fcndiarie

. . , , . .
. L. 1.565.195,441, 07

su sete e bozzoli
, , , , . . ,

i 694.081, 15

Titoit dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca L

Titoli di pertinenza della Cassa autonoma d'ammort. del Debito Pubblico interno. »

Conti correnti attivt nel itegno:
prorogati pagamenti alle staraze di compensazione . . . L. 50.223.303, 15
altrl . . . . . . . . . . . . . ? 13.011.789, 61

Azionisti a saldo azioni . , , , , , . . . , , . . . L

Immobili per gli ufflet , , , , , , , , , , , e

istituto per la ricostruztone industrtate Sezione smobilizzi industrialt . , a

Partite varle:

Fondo di dotazione del Credito fondlarlo
. . . . L 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . • 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti ,
a 153.866.764, 53

Impiego fondo pensioni , . . . . . . . . • 266.005.189, 56
Debitori diverst . . . . • a e . • a e ? 609, 190.718, 80

Spese.••s.seessassa.aa.L

Depositi in titoli e valori divers! , . . . , , . . , , , y

L

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , . . . . . y

Toram arma-a . . . L

5,523.678.010, 15 E 20

+- 343

361.403.531.29 6 343

5.885.081.541, 44 + 363
1.772.798.105 - ....

402.288.628, 26 6 54.242

3.457.233.396, 87 29.151

13.055.177, 39 85

13.312

1.565.889.522, 22 13.312

1.381.142.444, 89 F 91

- - 2.250

- 1.628

- 47.925

63.235.092, 76 - 49.553

200.000.000 -

155.649.720, 85 6 1

949.175.310, 69 -

-- 30.065

1.091.547.672, 89 - 30.065

58.008.203, 16 6 1.313

16.995.194.816, 42
32.631.272.939, 16 F 157.447

49.026.467.755, 58

376.841.143, 90 - 330

50.003.309.199, 48

Saggio normale dello sconto 3,50 % (dal 25 marzo 1935-X1]I)

Il Gov rnatore: AzzouNT.

(1617)
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D'TTALIA
Versato L 300 000.000.

Luglio 1986 (XIlli

DIFFERENZE
con la situazione

al 10 luglio 1935-1111

(mitilain di lire)

P A S .8 I V O.

Circolattone del biglietti . , , , , , , , , , , , , ,
L. 13 200.505.ß50 - + 56.331

Vaglia cambiari e assegni della Banca
. . - . . . . . a .

. 385.101.313, 42 --- 10.270

Ilepositi in conto corrente
. . . , , , , , , , , , ,

. 518.861.740 64 + 55.310

Conto corrente del llegio tesoro . . . . , , , , , , , ,
, 300.000.000 - ...

Totale partite da coprire . . .
L. 14.470.468.704,00 + 101.371

Capitale . • • • • , , , a . . . . . , , , L. 500.000.000 - -

Massa 11 rispetto . . . . , , , , , , , , , , ,
, 100.000.000 - -

tuserva straordmarta patrimontale . . . , , , , , , , , 32.500.000 - -

Conti corrent1 vincolati .
. . . , , , , , , , , ,

a 401.143.142, 86 + 20.490

Conto corrente del flegir tesoro, vincolato . , , , , , , , ,
, 8.981.141, 23 - 103.295

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubb1 Interno conto corrente . , 4.209.874, 24 -

, , e a a a a - c/ Titoli , , -
- 2.250

- I artite varte:

itiserva speciale di proprietà degli azionist) . . . .
L. 100.385.895, 70 -

Fondo speciale azionisti investito in immobilt per gli uffici . • 40,000.000 - -

Creditori diversi . . . . . . . . . . . • 1.112.235.812, 64 - 2.838

1.318.021.708, 34 2.838

Itendite ciel corrente esercizio . . . , , , , , , , , ,
y 159.270.245, 69 + 3.042

Utili netti dell'esercizio precedente . . . . . . . , « . . •
~

-

L 16.035.194.816, 42

Depositanti . a e . . . . a e a e a e a e . ,
a 32.031.272.939, 16 + 157.447

L. 49.626.467.755, 58

Partite ammortizzate nei passati esarcizi . . . . , , , , . , a 376.841.443, 90 - 330

TorAr.s GILNEul.a . . . L 50.003.309.199, 48

Rapporto della riserva al biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 40, 67 7.

Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazione , , , , , , . . . 41, 63 g

Il S. Capo Servizio Ragioneria: PIERIM.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1· pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 5.

Si dientara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultar ti le vere indicaziont del titolar1 delle rendite stesse:

NTJMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendit,o annua

3, 50 ° 331543 1.004 - Vinai Rachele di Mario, nubile, e flgli nasci- Vinai Rachele di Antonfo-Tommaso-Mario,
Redimibile turi ai Zuccalà Amalia fu Vincenzo, mo- nubile e figli nascituri di Zuccala Amalia

glie di Vinai Mario fu Giuseppe, eredi in- fu Vincenzo, moglie di Vinai Antonfo-Tom-
divisi, dom. a Sampierdarena (Genova); maso-Atario fu Giuseppe, ecc. come con-

con usufrutto vitalizio a Zuccalà Amalia tro; con usufrutto vitalizio a Zuccalà Ama-
fu Vincenzo, moglie di Vinai Alario, dom. lia fu Vincenzo, moglie di Vinai Antonia-
a Sampierdarena (Genova). Tommaso-Mario,

a 70800 115, 50 Termini Nicolò e Giuseppe di Nicolò, mi- Termini Nicolò e Giuseppa di Nicolð, minori
nori sotto la p. p. del padre, dom. a l'arti- ecc. come contro.
nico (Palermo).

Cons. 3, 50%
Mist,a 2397 350 - Casaburi Teresina di Domenico, moglie di Casaburi 3Iaria-Teresa di Domenico, moglie,

2398 350 - Vita Vincenzo, dom. a Rivello (Potenza). ecc. come contro.

3,50 % 386105 2.012,50 Ospedale Civile di Nervi (Genova); con usuf. Intestata come contro; con usufr. vital. a

Redimibile vitaliz. a Crocco Matilde fu Luigi, nubile, Crocco Maria-Teresa-3/atilde-Carlotta-Fran-
dom. a Genova Nervi, cesca, nubile, dom., come contro.

g 259987 360, 50 Pozzi Luigi fu Pietro, dom. a Novara; con Intestata come contro; con usuf. iltal. ad Int

usuf. vital ad Introini Giuseppina fu Cur- troini 3/aria-Virginia-Giuseppa fu Carlo,
10, ved. Pozzi, dom. a Novara. ved. ecc. Come contro.

g 259991 360, 50 Pozzi Dina fu Pietro maritata Hagozino, do- Intestata come contro e con usuf. Vital. co-

miciliata a Napoli; con usufrutto vitalizio ine la precedente.
come la precedente.

g 259989 360, 50 Pozzi Silvio fu Pietro, dom. a Novara; con Intestata come contro e con usui vital. co-

usuf. vital. come la precedente. me la precedente

a 259988 360, 50 Pozzi Angelo fu Pietro, dom. a Novara, e Intestata come contro e con usuf. Vital. co•

con usuf. vital. come la precedente. me la precedente.

, 259992 360, 50 Pozzi 'leresita fu Pietro, dom. a Novara; con Intestata come contro e con usuf. Vital. Co-

, 404625 504 - usuf. vital. conte la precedente- me la precedente.

» 259990 360, 50 , Pozzi Ersilla fu Pietro, dom. a Novara; con Intestata come contro e con usuf vital. co-

usuf. vital. come la precedente. me la precedente.
Cons. 3, 50°£

(1906) 328489 350 - Alba Luifia fu Giovanni, moglie di Tesio Gio- Alba Rosa-Luigia fu Giovanni, moglie ecc.

a 683965 315 - Vanni Battista, dom. a Novara. come contro.
631033 70 -
666562 105 -
740490 210,-

Consolidato 24261 825 - Oddo Agnese fu Gesualdo, moglie di Petti· Oddo Maria-Agnese fu Gesualdo, moglie di

5 o£ nato Ernesto, dolu. a New York. Pettinato Ermello, dom. a New York.

3,50 °Á 300683 122,50 Spreatico Assunta fu Giuseppe, minore sotto Spreatico 31aria-Assunta o Assunta-Maria fu

Redimibile la p. p. della madre Mandelli Clementina Ernesto-Giuseppe, minore sotto la p. p.
fu Luigi, ved. di Spreafico Giuseppe, dort- della madre Mandelli Clementina fu Luigi,
a Como. ved. di Spreatico Ernesto-Giuseppe, dom.

a Como.

Cona. 2,50og 271429 42 - Ponti Rosa fu Luigi, ved. di Boratti Giovanni, Ponte Rosa fu Luigi, ved. di Buralli Giovan-
(1906) dom a Cigliano (Novara). ni, dom. a Cigliano (Novara).

, 559812 24, 50 Rezasco Giacomo fu Bernardo, dom. a Ver- Resasco Giacomo-Antonio fu Bernardo, dom.
nazza (Genova)- a Vernazza (Genova).

3, 50 /o 478958 210 - Caprioglio Caterina di Domenico, nubile, do- Caprioglio Catterina di Damiano, nubile, do-
Redimibile miciliata a nosignano Monferrato (Alessan- miciliata come contro.

dria).

a 349819 140 - Sesini Pietro fu Bernardo, dom. a Maggiora Intestata come contro; con usufrutto a Sesini

(Novara); con usufrutto a Sesini Antonictra Maria-Antonia fu Bernardo, dom. a Mag-
fu Bernardo, dom, a Maggiora. giora.

A termini dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diff1da
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiflcate.

Roma, 10 agosto 1935 Anno XIII.

(3030)
Il Direttore generale ; CunnoccA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELLo SIAlo

N. 181.

Media del cambi e dei titoli

del 23 agosto 1935 - Anno Xill

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , . . , , , , 12,18
Inghilterra (Sterlina) . , , , , , . , , . . . . , 60, 60
Francia (Franco) , , , , , , , , , , , . , , 4 4 80, 65

Svizzera (Franco) , , , , , , , , , , . . . . . 398, 2õ

Argentina (Peso carta) , , , , . . . . . . , , , 3, 28

Belgio (Belga) . , , , , , , , , . . . . . . , 2, 0575
Canadà (Dollaro) , , , . , , , , . . . , , . . 12, 15
Cecoslovacchia (Corona) , , , , . . . . . . . . 50, 70

Danimarca (Corona) . , , , , , , , , . . , , , 2, 7l

Germania (Reichsmark) . . , , , , , , , , , , , 4,9067
Grecia(Dracma) ................ 11,50
Norvegia (Corona) , , , , , , , , , , , , , , , 3, 0021
Olanda (Fiorino) , . . , , , . . . . . . . . . , 8, 2372
Polonia (230ty) . . . . . . , e . . . . . . e . 232 --

Spagna (Peseta) , . , , , , , , , , , , , , , , 167, 25
Svezia (Corona) . . . . . . . a . . . . , , . 3, 0793
Rendita 3,50 % (1906) , , . , , , , , , , , , , . 70, 125
Id. 8,50 % (1902) , , , , , , , , , . , , , , 67, 875
Id. 8%1ordo ............... 52,675

Prestito redimibile 3,50 % - 1934 . . . . . . . . . .
67, 875

Obbligazioni Venezie 3,50 %
,
. . . , , , , , , . 83, 125

Buoni novennall 5% Scadenza 1940
, , , . . . , , 93,95

Id. Id. ð % id. 1941 , , , , . , , 94, 325
Id. Id. 4 % id. 15 febbraio 1943 . . 84, 325
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943

.. . 84, 325

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concessione della sede legale d'esami
a scuole ed istituti di istruzione media tecnica.

La Scuola tecnica a indirizzo commerciale di Rapallo, risul-
tante dalla trasformazione della preesistente Scuola commerciale,
è, per gli anni scolastici 1933-34 e 1934-35, confermata sede di esami,
limitatamente ai propri alunni interni.

La Scuola tecnica a Leone Acciaiuoli » a indirizzo commerciale
di Ortona a Mare, risultante dalla trasformazione della preesistente
Scuola commerciale, è, per gli anni scolastici 1933-34 e 1934-35, con-
fermata sede di esami, limitatamente ai propri alunni interni.

La civica Scuola tecnica a indirizzo commerciale di Chiavari,
risultante dalla trasformazione della preesistente Scuola commer-

ciale, e, per gli anni scolastici 1933-34 e 1934-35, confermata sede
di esami, limitatamente ai propri alunni interni.

e

La Scuola tecnica femminile « Regina Elena a a indirizzo com-

merciale di Genova, risultante dalla trasformazione della preesi-
stente Scuola commerciale, è, per gli anni scolastici 1933-34 e 1934-35,
confermata sede di esami, limitatamente ai propri alunni interni.

La Scuola tecnica a indirizzo commerciale di Milano, dell'Ente
milanese per l'insegnamento commerciale (già Scuola commerciale

consorziale), risultante dalla trasformazione della preesistente
Scuola conunerciale, è, per gli anni scolastici 1933-34 e 1934-35, con-
fermata sede di esami, limitatuniente ai propri alunni interni.

La Scuola tecnica femminile delle . Dame Inglesi » a indirizzo
commerciale di Merano, risultante dalla trasformazione della pree-
sistente Scuola commerciale, e per gli anni scolastici 1933-34 e

1934-35, confermata sede di esami, limitatamente ai propri alunni
interni.

La Scuola tecnica •. Diego Colamarino a a indirizzo commer-

ciale di Torre del Greco, risultante dalla trasformazione della pree-
sistente Scuola commerciale, è, per gli anni scolastici 1933-34 e

1934-35, confermata sede di esami, limitatamente ai propri alunni
interni.

La Scuola tecnica femminile « Vendramin Corner » a indirizzo
commerciale di Venezia, risultante dalla trasformazione della pree-
sistente Scuola commerciale, è, per' gli anni scolastici 1933-34 e

1934-35, confermata sede di esami, limitatamente ai propri alunni
interni.

L'Istituto tecnico commerciale a indirizzo mercantile . Seba-
stíano Nicastro » di Prato, a corso: superiore con sezione commer-
clale a indirizzo mercantile, con annesso corso preparatorio, risul-
tante dalla trasformazione del preesistente Istituto commerciale, è,
per gli anni scolastici 1933-31 e 1934-35, confermato sede di esami, li-
mitatamente ai propri alunni interni.

La Scuola tecnica serale « Orazio Antinori » a indirizzo com-
merciale di Perugia, risultante dalla trasformazione della preesi-
stente Scuola commerciale, ë, per gli anni scolastici 1933-34 e

1934-35, confermata sede di esami, limitatamente ai propri alunni
interni.

La Scuola tecnica comunale « D. Chelini a a indirizzo com-
merciale di Lucca, risultante dalla trasformazione della preesistente
Scuola commerciale, e, per gli anni scolastici 1933-34 e 1934-35, con-
fermata sede di esami, limitatamente ai propri alunni interni.

La Scuola tecnica commerciale comunale « Margherita Morteo
Olandini » di Alassio, risultante dalla trasformazione della preesi-
stente Scuola commerciale, è, per gli anni scolastici 1933-34 e

1934-35, confermata sede di esami, limitatamente ai propri alunni
interni.

L'Istituto tecnico commerciale a Di Topþo Wassermann a di
Udine, a corso superiore con sezione commerciale a indirizzo mer-

cantile, con annesso corso preparatorio risultante dalla trasforma-
zione del preesistente Istituto commerciale, è per gli anni scolastici
1933-34 e 1934-35, confermato sede di esami, limitatamente ai propri
alunni interni.

La Scuola tecnica commerciale del Collegio arcivescovile
a Pio Xl » di Desio, risultante dalla trasformazione della preesi-
stente Scuola commerciale, è, per gli anni scolastici 1933-34 e 1934-33
confermata sede di esami limitatamente ai propri alunni interni.

La Scuola tecnica femminile delle « Dame Inglesi » a indirizzo
commerciale di Bressanone, risultante dalla trasformazione della
preesistente Scuola commerciale, ë, per gli anni scolastici 1933-34
e 1934-35 confermata sede di esami, limitatamente ai propri alunni
interni.

(3066)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di violino
nel llegio conservatorio di musica di Parma.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-
tario di Stato, in data 10 ottobre 1934-XII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214;
Vista la legge 6 luglio 1929, n. 1094;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491;
Visto il R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1934, n. 1554;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 11 aprile 1934, n. 561;
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Visto il R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il H. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;

Decreta:

F aperto 11 concorso per titoli, ed occorrendo per esami, al po-
sto d insegnante di violino (gruppo A, grado 106) nel flegio conser-

vatorio di musica di Parma, con l'annuo stipen lio di L. 12.200 ed

11 supplemento di servizio attivo di L. 2.200 iniziali.

1 predetti assegni dovranno essere ridotti ai sensi liei flegí de

ereti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 5G1.

I titoli dovranno comprovare principalmente il valore arti

stico e la capacità didattica del candidato.
11 Ministero potrà negare l'amnussione al concorso con de

creto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.
I.a nomina del candidato prescelto ë fatta per un periodo di

tre anni. In seguito ai risultati dell'insegnaniento impartito in que-
sto tenipo, il professore potrà essere confermato stabilmente oppure
OSOllOfülO.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. Oe sottoscritte dal concorrente, il quale dovrà indicare al

tresi il suo domicilio, dovranno pervenire al Ministero dell'Edu

cazione nazionale (Direzione generale delle antichità e belle arti)
non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. f a data di presentazione
sarà determinata dal bollo di arrivo del Ministero.

Ciascuna domanda dovrà essere corredata dal seguenti docu
meliti:

a) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tri-

bunnlo e dal pretore competente.
Il limite minimo di età per l'animissione al concorse e di 21

anni colupiuti alla data del presente bando. Il limite massimo e

di 40-anni compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per
coloro clie prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18

E' elevato di quattro anni çer coloro che risultino regolarmente
iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data

anteriore al 28 ottobre 1922.
Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità

d'ilupiegato civile statale di ruolo e coloro che da almeno due anni

insegnino a titolo provvisorio, non di ruolo, nel Itegi istituti di

struzione artistica di quulsiasi ordine e grado a comprovino con

egulare certificato rilascinto dal capo delfislitato lale qualitñ,
possono partecipare al concorso senza litniti di e1A

i Coloro che non inseguino, ma clie ill>biano insegnato a titoin

di slipplente, incaricato aiuto o assistente in llegi istituti di istru-
zione artistica, o Atlali titolari in istituti della stessa natura aventi

personalità giuri<lica propria o niantenuti da enti morali possono
ossere ammessi al concorso, in deroga al limite di età sopra indi-

ento, ler un periodo di tempo tignale al periodo di servizio pre-

Stato, illa in ogni caso per non più di cinque anni;
b) certificato di cittadinanZa italiana, legalizzato dal prefetto

della Provincia.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-

Coli e coloro per i quall tale comparazione sia stata riconosciuta

in virtù dí decreto Reale;
c) cortillcato di godimento dei diritti politici, o menzione di

tale gotlimento nel certificato di cittadinanza italiana;
d) certitleato comprovante l'iscrizione in atto al Partito Na-

zionale Fascista da rilasciarsi dal segretarin federale della Pro

vincia in cui ha domicilio íI concorrente. Detto certificato deve

essere redatto su carta da bollo da L. 4 ed attestare l'appartenenza
del concorrente ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari
fascisti o al Fasci fenuninili con l'indicazione della data d'iscri-

zione.
Al sensi del II. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, i mu-

tilati e gl'invalidi di guerra sono esentati dal produrre tale docu-

mento.
Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci

all'Estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto

it randidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani al-

l'Estero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei due
Vice-Segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione
con certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale.

Detto certificato dovrà contenere, oltre all'anno, il mese e il gior-
no della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attesta-
zione che la iscrizione stessa continua ed è stata ininterotta; il
certificato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno

det Vice-Segretari dal Partito Nazionale Fascista oppure dal Se-
gretario annuinistrativo del Partito stesso;

e) certificato di costituzione salui ed esente da difetti fisiri
tali da impedire l'adempimento dei doveri di insegnante, til;isrinto -

dal mellico provinciale, o da illi litedico inflitare, e da un ufficiale
sanitario, o da un mediro condotto. I.a quailifica del niedico flere
rlSultare Cliiriralliciite rial certifie:lto. I,a tirttia del inedico provin-
Ciale deve essere autentienta dal l'refetto, tittellit del niedico inili.
trire dalla sil¶eriore autorita mililure e quella degli altri sani-
tari dall'autoritit coniunale, lti firnia della titialle deve essere a sua

volta tinteliticitlZ dal l'refetto;
f) Certificato generale del ensellario gilldizia'e, con la firma

del cancelliere autenticata dalla conipotellte :tutorit/t giudiziaria;
g) certifiento di buona condott:i unirale, civile e politica, ri-

lasci:ito dalla atitoritit cornunale ove il cainlidato ha il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza, con la dielliarazione del fine per
cui t=sso é rilasciato.

I a firlila di tietta autoritti deve essere autenticata dal I refetto
della provinciti;

h) rertificato comprovante di avere ottemperato alle dispo-
sizioni della leR¾e sul reeltiltilitento: glj aspiranti e't comb:itteitti
o invalitli di gtlerTil, produrrillino coµbt delhi stato lii servizio mi-
litare o del foglio finitricolare, con finnotilzione delle eventuali bo-
nenierenze di güUffil e COR le prPSEfille A10ÍllATRZÌODÍ inlegfall¥Ø.
Gli orfani di guerra o dei cadilti per la c:nisa fascista, i figli dei
niutilati o degli imalidi di guerrn a per la entisa fascista. le sorelle,
vedove o Iinbili, dei caduti iti gueria o per la causa fascista dovran-
no dimostritre la loro qu:llità niedialitin verlificato (la rilase1arsi
tlal e autoritti competenti.

Gli aspiriniti feriti per la calisit tuseisiti e qllelli elle parteci-
parono allti Marcia sti Itoina, ¡ nreli iseritti seliza interrtizione
ai Fasci di conibattimento, rispettiviiinente dalla data dello evento
clie fit rausil della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922.
prodtirrantio i relativi brevetti;

i) stato di famiglia, su carta dai b<010 da I.. 4 rilasciato dal

podestri del Colutine ove il enn<litlato ha il suo domicilio; debita-
Inente logitilzzato. Oliesto riortiniPILIO GOVfÊI 085000 PfOdotto SultantO
lui condirlati clie siano coningati con o senza prole, o vedove con'

pro3e
I doctunenti di cui alle lettere h), c), e), f) e g) dovranno inal

tre -essere <li data non anteriore a tre rnesi a quella del presente
decreto.

I.e autenticazioni delle firme «lei certificati non sono neces

sarie se i certificati stessi siano rilaseinti dalle Autorità ammini-

strative residenti tiel comune (li llonni
Quan<lo qualche <locumento sin fornialtnente imperfetto, il Mi

i nistero assegnerù al candillato un termine non superiore a quin-
dici giorni affineliè il documento sia regulariZZato. Ove esso non

venga restituito con la debita regolarizzazione entro il termine

assegnato, il concorrente surn escluso dal concorso.
Coloro che occupano un posto di ruolo di un Istituto governa-

livo o sono inipiegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal pro-
durre i iloctunenti predetti, eccetto i documenti di cui alle lettere

a), d) ed i) f orché provino la loro qualità con regolare certificato

rilasciato dal capo dell'istituto o dall'ufficio competente, debita-
niente antenticato dai superiori gerarchici. Essi inoltre dovranno

inviare copia del loro stato di servizio.

Gli ufficiali della M.V.S.N. in S.l'.E. sono dispensati dal pre-
sentare i documenti di cui alle lettere b), d), f) e g), purchè provino
la loro qualità con regolare certificato dell'Autorità dalla quale
dipendono. Le donne sono dispensate dal produrre il documento

di cui alla lettera h).
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esem-

plare, firmato dal candidato, dei documenti, dei titoli e dei lavori

presentati al concorso, con la esatta indicazione del dotnicilio del

candidato stesso. Nessun titolo o documento potrà essere accet-

tato dopo la scadenza del concorso. Le domande arrivate fuori

termine o redatte in carta da bollo insuffielente non saranno prese
in considerazione e neppure quelle in cui faccia riferimento a ti-

to!i presentati per altrl concorsi o per altre ragioni ad altre ammi-

nistrazioni dello Stato o ad altri uffici del Ministero della educa-

zione nazionale. E' solo consentito riferirsi a documenti non sea-

duti o titoli presentati pet' concorsi banditi dalla Direzione gene-

rale antichità e belle arti per cattedre nei negi conservatori di

musica; in tal caso a ciascuna domanda dovranno essere allegati
tre elenchi del documenti, títoli e lavori presentati.

I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima che
siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produr e ricorso

giurisdizionale o straordinario, salvo che il concorrente ne faccia

domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando di non aver nulla

da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto.
A parità di merito saranno applicate le disposizioni dell'art. 1

del n. decreto 5 luglio 1931, n. 1176.
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Ferme restando le categorie preferenziali stabilite dal R. de-
creto suindicato, avranno la precedenza, nelle categorie medesime,
coloro che abbiano prestato a qualunque titolo lodevole servizio

per almeno un anno tiell'Amministrazione delle AntichitA e belle

arti e, successivamente ad essi, coloro che prestíno, comunque,
lodevolo servizio nell'Amministrazione dello Stato.

Il vincitore del contorso che fron accetti la nomina è escluso
dal partecipare ad altri concorsi per la stessa materia sino a tre

anni dalla data della rinimzia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio
1926, n. 214).

Programma di esame:

N. 1. - Eseguire integralmente un prograrnma estratto a sorte

24 ore prima fra tre presentati dal candidato e comprehdehti cla-
SCUllO:

a) Tartini: il Trillo del Diavolo;
b) una sonata per violino solo di .i. S. Bach;
c) un concerto da Beethoven in pot;
d) un'importante composizione violmistica da Brahms 1n poi;
e tre capricci di Paganini.

(I tre programmi dovranno comprendere, pertanto, oltre 11

Trillo del Diavolo di Tartini, tre sonate di .1. S. Bach, tre concerti

da Beethoven in poi, tre importanti composizioni violinistiche da

liralims in poi e nove capricci di Paganini).
N. 2. - Interpretare, previo studio di tre ore compresa mezz'ora

di prova col pianista, una composizione di media difficoltà asse-

gnata dalla Commissione.
N. 3. -- a) Dimostrare di conoscere i sistemi d'insegnamento

delle Scuole più rinomate ed esporre i propri criteri didattici;
b) dare lezione a due allievi di violino scelti dalla Commissio-

ne, uno di corso interiore, l'altro di corso superiore. La lezione per

il corso superiore si svolgerA su un brano scelto dalla Commissione

e consegnato all'allievo mezz'ora prima.
N. & - a) Fare l'analisi formale ed armonica del primo Tempo

di un qllartetto scelto fra le opere 18 o 59 di Beethoven assegnato
due ore prima;

b) concertare eseguendo la parte del primo violino, 11 1•

Tempo di un quartetto assegnato 24 ore prima.
N. 5. - Leggere a prima vista un brano di musica moderna

di media difficoltà e trasportarne un altro, facile, n^on oltre un

tono sopra e sotto.

N. 6. - Dar prova di conoscere:

a) la storia della letteratura violimstica, accennando I temi

principali delle più importanti composizioni per violino e da ca-

filefa.

b) le piti note opere didattiche;
c) la storia della liuteria, dei violinisti e delle Scuole violi-

nistiche.
A ciascun candidato saranno assegnati otto voti in rela210ne

alle prove di esame indicate nel predetto programma ai nu, 1 a),
1 b), 1 c) e d), I e), 2, 3, 4, 5 e 6.

I)al complesso dei voti si ricaverA la votazione media di cui

all'art. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio
1912, n. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918,
niunero 1852.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 18 luglio 1935 - Anno XIII

E Ministro: DE VEccHI DI VAL CISMON.

(3091)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di clarinetto
nel Itegio conservatorio di musica di Milano.

IL l\IINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONAI E

Visto il decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato, in data 10 ottobre 1934-XII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;

Visto il it. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Visto it 11. decreto 7 gennaio 1926, n. 214;
Vista la legge 6 luglio 1929, n. 109'+;
Visto il 11 decreto-legge 20 notembre 1930, n. 1491;
Visto il R. de< reto 2 gitiguo 1932, n. 690;
Visto il 11. decreto-legge 23 Inarzo 1933, n. 227;
Visto il 11. decreto-legge 28 novembre 1913, n. 1554;
Visto il II. decreto-legge 13 diceinbre 1933, n. 1706;
Visto il It decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561;
Visto 11 11. decreto 5 luglio 1931, n. 1176;
Visto il II. decreto 28 setteinbre 1934, n. 1587·
Visto il 11. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;

Decreta:

E aperto il concorso per titoli, ed occorrendo per esami, al posto
d'insegnante tii clarinetto (gruppo A, grado 116) nel hegio conser-

valorio di nitisica di ]\lilano, coli l'otinuo stipendio di L. 9300 ed il
supplenit uto di servizio attivo di I

.
1800 iniziali.

I predetti assegni dovranno essere ridotti ai sensi det hegi de-
creti-legge 20 novembre 1930, n. 1191, e 14 aprile 1934, n. 561.

I titoli dovranno coniprovare principalmente il valore artistico
e la capacità diduttica del candidato,

11 Ministro potrà negare l'anunissione al concorso con decreto
non motivato e non soggetto ad alcun gravahie.

La nomina del cantlidato prescelto è fatta per un periodo di
tre anni. In seguito at ristiltati dell'insegnamento impartito in que-
sto tempo, il professore potrA essere colliermato stabilniente oþ-
pure esonerato.

Le doniande di ammiss:one al concorso, scritte st1 carta bollata
da L. 6 e sottoscritte dal concorrente, il quale dovrà indicare altrest
il suo domicilio, dovranno pervenire al Ministero dell'educazione
naziollale (Direzione generale delle antichità e belle arti) non oltre
il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta U//iciale. La data di presentazielle sarà deter-
minata dal bollo di arrivo del Ministero.

Clascuna domanda dovrA essere corredata dai seguenti docu-
menti·

a) certificato di naselta, legalizzato dal presidente del Trithl-
nale o dal pretore conipetente.
Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso è di anni i

compiuti alla data del presente bando. Il limite massimo di età e
di anni 40 compiuti alla data del bando stesso e di anni 45 pilr
coloro che prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18. E
elevato di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriote
al 28 ottobre 1922.

Coloro che alla data del presente hantlo tivestano la qualità
d'impiegato civile statale di ruolo e coloro clie da almeno due anni
inseµnino a titolo provvisorio, non di ruolo, nei Hegi istituti d'istru-
zione artistica di qualsiasi ordine e grado e comprovino con rego-
late certifleato rilasciato dal capo dell'Istituto tale qualità, possotto
partecipare al concorso senza limiti di età.

Coloro che non insegnino, ma che abbiano insegnato a titolo
di supplente, incaricato aiuto o assistente in Regi istituti di istrtt-
zione artistica, o quali titolari in Istituti della stessa tiatura aventi
perSOD3|ltÀ gÍliridica propria o niantentiti da enti morali possono
essere ammessi al concorso, in deroga al limite di etA sopra indi-
cato, per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio prestato,
ma in ogm caso per non più di cinque anni;

b) certificato di cittadinanza italiana, legall2zato dal prefetto
della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di docteto Reale.

c) certificato di godimento dei diritti politiet, o men2ione di
tale godimento nel certificato di cittadinanza Italiana;

d) certificato comprovante l'iscrlzione in atto al Partito Nazio-
nale Fascista da rilasciarsi dal segretario federale della Provincia
in cul ha dornicilio il concorrente. Detto certificato deve essete re-
datto su carta da bollo da L. 4 ed attestante l'appartenenza del
concorrente at Fasci di combattimento O af Gruppi universitari fa.
scisti o ai Fasci femminili, con l'indicazione della data d'Iserizione.
Ai sensi del R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, i muti.

lati e gli invalidi di guerra sono esentati dal produrre tale docu.
mento.

Per gli itáliani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci al-
l'estero, che dovrA essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto
il candidato, ovvero dal. Segretario generale dei Fasci italiani al-
I'estero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei due Vico
Segretari del Partito Nazionale Fascista.
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Oualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal Segretario federale.
Detto certificato dovrà contenere, oltre all'anno, il mese e il giorno
della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione
che la iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; 11 certifl-
cato dovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice
Segretari del Fartito Nazionale Fascista oppure dal Segretario am-

ministrativo del Partito stesso;

e) certificato di costituzione sana ed esente da difetti Ilsici tali
da impedire l'adenipimento dei doveri di insegnante, rilasciato dal
medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sani-
tario, o da un medico condotto. La qualifica del medico deve risul-
tare chiaramente dal certificato. La f1rma del medico provinciale
deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico militare
dalla superiore autorità militare e quella degli altri sanitari dal-
Pautorità comunale, la firma della quale deve essere a sua volta
autenticata dal Prefetto;

f) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;

g) certillcato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dall'autorità comunale ove il candidato ha il suo domicilio
o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui
esso è rilasciato.

La firma di detta autorità deve essere antenticata dal Prefetto
della Provincia;

h) certifleato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
ziani della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mili-
tare, o del foglio matricolare, con annotazione delle eventuali be-
nemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni integrative.

Gli orfani di guerra o dei caduti Der la causa fascista, i figli
dei mutilati o degli invalidi di guerra o per la causa fascista, le
sorelle, vedove o nubili, dei caduti in guerra o per la causa fascista
dorranno dimostrare la loro qualità niediante certilleato da rila-
sciarsi dalle autorità competenti.

Gli aspiranti ft riti per la causa fascista e quelli che parteci-
parono alla l\1arcia su Honia, purché iscritti senza interruzione ai
Pasci di conibattimento, rispettivamente dalla data dell'evento clie
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

t) stato di famiglia, su carta da ballo da L. 4 rilasciato dal
p'0destà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio, debita-
mente legalizzato Questo documento dovra e.ssere prodotto soltanto
dai candidati che siano coniugati con o senza prole, o vedovi con
prole.

I documenti di cui alle lettere b), c), e), 1) e g) dovranno inol-
tre essere di data non anteriore a tre niesi a quella del presente
decreto.

I e notenticazioni delle flrine dei certifloati non sono necessarie
se i certificati stessi siano rilasciati dallè autorità anunmistrative
residenti nel comune di Roma.

Onando qualche doenmento sia forma!mente imperfetto, il Mi-
nistero assegnerà al candidato un termine non superiore a quindici
giorni affinché il documento sia regolarizzato. Ove esso non venga
Jestituito con la debita regolarizzazione entro il termine assegnato,
il concorrente sarà escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un 1stituto governa-
tivo o sono impiegati di ruolo dello Slato, sono dispensati dal pro-
durre i documenti predetti, eccetto i docuinenti di cui alle lettere
a), d), e), i), purchè provino la loro qualità con regolare certificato
rilasciato dal capo dell'istituto o dall'ufficio competente, debitamen-
te autenticato dai superiori gerarchici. Essi inoltre dovranno in-
viare copia del loro stato di servizio. Gli ufficiali della Ist.V.S.N.
In S.P.E. Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-
tere b), d), f) e g), purchè provino la loro qualità con regolare
certificato dell'autorità dalla quale dipenflono. Le donne sono di-
spensate dal produrre il documento di cui alla lettera h).
Alla domanda dovrA essere allegato un elenco in triplice esem-

þlare, firmato dal candidato, dei documenti, dei titoli e dei lavori
presentati al concorso, con la esatta indicaZione del domicilio del
candidato stesso. Nessun titolo o documento potrà essere accettato
dopo la scadenza del concorso. Le domande arrivate fuori termine
o redatte in carta da bollo insufficiente non saranno prese in con-siderazione e neppure quelle in cui si fa:ein riferimento a titoli
presentati per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Ammini-
strazioni dello Stato o ad altri uffici del Ministero dell'educazione
nazionale. Ë solo consentito riferirsi a documenti non scaduti o
titoli prEsentati per concors'i banditi dalla Direzione generale anti-chità e belle arti per cattedre nei Regi conservatori di musica; in
Al caso a ciascuna domanda dovranno essere allegati tre elenchi
dei documenti, titoli e lavori presentati.

I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima
che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario, salvo che il concorrente ne faccia

.

domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando di non aver nulla
da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto.
A parità di merito saranno applicate le disposizioni dell'art. 1

del B. decreto 5 luglio 1934, n. 1176.
Forme restando le categorie preferenziali stabilite dal HEgio

decreto suindicato, avranno la precedenza, nelle categorie mede-

Kime, coloro che abbiano prestato a qualunque titolo lodevole ser-

vizio per almeno un anno nell'Amministruzione delle antieliità e

belle arti e, successivamente ad essi, coloro che prestino, comunque,
lodevole servizio nell'Amministrazione dello Stato.
Il vincitore del concorso che non accetti la nomina è escluso

dal partecipare ad altri concorsi per la stessa materia sino a tre
anni dalla data della rinuncia (art, 22 del R. decreto 7 gennaio
1926, n. 214).

Progranana di esame.

1. - Eseguire col clarinette sistema 13öl m:

a) il concerto di W. A. 3Iozart (Op. 107) per clarinetto in I.a
e pianoforte;

b) 11 secondo concerto di C. M. Weber (Op. 74) per clarinetto
in Si-b e pianoforte;

c) un concerto moderno, o una composizione moderna da egn-

certo, estratto a sorte fra cinque presentati dal candidato;
d) due Etudi estratti a sorte fra i seguenti:
A. Maßnani: « 10 Studi - Capricci e on. 1, 3, 8;
11. Starle: Op. 51 « Ventiquattro Studi di Virtuositti » nu-

meri 15, 19, 20;

P. Jeanjean: « Sedici Studi moderni » nn. 1, 7, 12;

A. D'Elia: « Dodici Grandi Studi per il virtuosisino tecni-
co » nn. 2, 9, 11.

2. -- Interpretare, previo studio di tro ore (compresa inezz'ora
di prova col pianista), tula composizione di media difficoltà per
clarinetto e pianoforte, assegnata dalla Columissione.

3. - a) Esporre i propri criteri didattici.
b) Dar lezione ad un allievo, designato dalla Commissione.

La lezione si svolgera su una breve composizione e mio studio scelti
dalla Commissione e consegnati all'allievo mezz'ora prima.

4. -- a) Fare l'analisi, forinnie ed arinonica, del 16 Tempo fli una
sonata classica o di una composizione d'insieme per istrumenti a

fiato, asseenata due ore priina.
b) Concerture, partecipando alla esecuzione, il 1 Tempo

di una composizione d'insielue per istruinenti a flato, assegnata u
ore pruna.

5. - a) Leggere a prima vista un brano di inusica moderna di
media difficoltà e trasportarne un altro non oltre un tono sopra e

sotto.

b) Eseguire alenni fra i più importanti « a solo » del re-
pertorio lirico e sinfonico scelti dalla Commissione.

6. - Dar prova di conoscere la storia e la letteratura del clari-
netto, le più importanti opere clidattiche, e la costruzione e il fun-
zionamento tecnico del clarinetto soprano e del clarinetto baseo.

A ciascun candidato saranno assegnati otto voti in relazione
alle prove d'esame indicate nel predetto progranuna ai nn. 1-a) e
b), 1.c), 1-d), 2, 3, 4, 5, 6.

Dal complesso dei voti si riraverá la votazione media di cui
all'art. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio
1912, n. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918,
n. 1852.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

Roma, addi 18 luglio 1935 - Anno Nill

ll .ilinistro: DE VECCHI DI VAL CIS'UDN.

(3092)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerCNle
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